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Al via i test dei nuovi sistemi anti-missile di Finmeccanica in UK 
 
• La Royal Air Force, che ha già acquistato alcuni sistemi BriteCloud, ha effettuato le prove 

con un velivolo Tornado GR4 
 

• Progettato per contrastare le minacce del 21° secolo, il BriteCloud si basa sulla 
miniaturizzazione di un’avanzata tecnologia di disturbo   

  
• I sistemi hanno funzionato come previsto, individuando automaticamente le minacce radar 

ed evitandole grazie al disturbatore integrato nel dispositivo 
 

Luton (UK), 30 marzo 2016 – La Royal Air Force britannica (RAF) ha avviato la sperimentazione sul 
sistema BriteCloud realizzato da Finmeccanica, riportando risultati estremamente positivi. Il BriteCloud 
è una contromisura anti-missile di nuova generazione basata su una tecnologia all’avanguardia 
sviluppata nel Regno Unito. La RAF, che ha già acquistato alcuni di questi sistemi, ha effettuato le 
prove simulando una serie di minacce con l’ausilio di radar. I test hanno dimostrato l’efficacia del 
dispositivo contro le minacce in cui potrebbero incorrere oggi i piloti di velivoli di nuova generazione, 
provando la maturità della tecnologia.  
I moderni missili a guida radar sono in grado di battere le contromisure chaff tradizionali in uso fin dalla 
seconda guerra mondiale. Basato su una tecnologia di disturbo avanzata miniaturizzata, il BriteCloud è 
stato progettato per contrastare le minacce del 21° secolo. Si tratta di un disturbatore alimentato da una 
memoria digitale a radio frequenza (Digital Radio Frequency Memory - DRFM) che costituisce un’unità 
completamente autonoma, compatta e di dimensioni ridotte. Grazie a queste dimensioni, il sistema può 
essere lanciato da un velivolo da combattimento esattamente come una contromisura di difesa flare, 
consentendo ai piloti di allontanare dai loro aerei i più avanzati missili guidati in radio frequenza e di 
evitare i radar di controllo del tiro. 
Durante i test, che si sono svolti negli Stati Uniti a ottobre 2015, una serie di sistemi pienamente 
operativi sono stati lanciati da un velivolo Tornado GR4 tracciato da radar di terra. Il BriteCloud ha 
funzionato come previsto, individuando automaticamente le minacce radar e evitandole grazie al 
disturbatore integrato nel sistema. 
Il BriteCloud EAD (Expendable Active Decoy) è stato sviluppato da Finmeccanica in collaborazione con 
il Ministero della Difesa del Regno Unito, in particolare con il Defence Science and Technology 
Laboratory (DSTL) e il Defence Equipment and Support organisation (DES). BriteCloud é stato lanciato 
nel novembre 2013 insieme al partner Saab, società svedese attiva nella difesa e sicurezza, che sta 
offrendo il sistema come equipaggiamento di protezione elettronica avanzata per le diverse versioni del 
velivolo Gripen. Il sistema ha la stessa misura e forma di un flare. Viene emesso da una cartuccia 
standard di 55mm, il che lo rende adatto ad una serie di aerei da combattimento. Finmeccanica sta 
valutando, insieme ad altri costruttori, la possibilità di offrire l’equipaggiamento su altre piattaforme. 

 
 

Finmeccanica è tra le prime dieci società al mondo nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza e la principale azienda industriale italiana. 
Operativa da gennaio 2016 come one company organizzata in Divisioni di business (Elicotteri; Velivoli; Aerostrutture; Sistemi Avionici e 
Spaziali; Elettronica per la Difesa Terrestre e Navale; Sistemi di Difesa; Sistemi per la Sicurezza e le Informazioni), Finmeccanica 
compete sui più importanti mercati internazionali facendo leva sulle proprie aree di leadership tecnologica e di prodotto. Quotata alla 
Borsa di Milano (FNC IM; SIFI.MI), al 31 dicembre 2014 Finmeccanica ha registrato ricavi consolidati restated pari a 12,8 miliardi di 
euro e vanta una rilevante presenza industriale in Italia, Regno Unito e USA. 
 

 

Nota informativa: 
A seguito del processo di divisionalizzazione del Gruppo Finmeccanica si ricorda che a far data dal primo gennaio 2016: la 
Divisione “Elicotteri” ha assorbito le attività di AgustaWestland; la Divisione “Velivoli” ha assorbito parte delle attività di Alenia 
Aermacchi; la Divisione “Aerostrutture” ha assorbito parte delle attività di Alenia Aermacchi; la Divisione “Sistemi Avionici e 
Spaziali” ha assorbito parte delle attività di Selex ES; la Divisione “Elettronica per la Difesa Terrestre e Navale” ha assorbito 
parte delle attività di Selex ES; la Divisione “Sistemi per la Sicurezza e le Informazioni” ha assorbito parte delle attività di Selex 
ES; la Divisione “Sistemi di Difesa” ha assorbito le attività di OTO Melara e di WASS. 
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